
 
 
 
 
 

 

                                 Cari sodali, amici, amiche, 
vogliate gradire i miei auguri per il Natale di Roma espressi nel biglietto allegato in pdf.  

Non possiamo riunirci come negli anni passati in questo giorno così importante per noi.  
Desidero quindi farvi almeno pervenire un mio messaggio di amicizia, vicinanza e unione.  

Un nuovo 21 aprile è alle porte, 2773° ab urbe condita, secondo la tradizione varroniana.  
È un compleanno in tono minore, per noi e per la nostra città in clausura per la pandemia.  
Lo celebreremo in sordina, nell’intimità delle nostre case, forse davanti agli schermi 

televisivi, che trasmetteranno eventi celebrativi virtuali (anche ufficiali da parte del Comune 
di Roma) oppure in personali letture, studi, ricerche, ascolti delle musiche preferite, se non 
in solitarie e silenziose meditazioni.  

Il cannone del Gianicolo risuonerà a mezzogiorno in una città semideserta. Ma ne 
sentiremo l’eco patriottica nei nostri cuori. Saremo ancora una volta fieri della nostra 
millenaria cittadinanza romana, fatta di cultura e di sentimento, di pietas e di virtus, di fides 
e di iustitia, di officium e di consilium, di nobilitas e di magnitudo animi. 

In questi difficili giorni, in particolare, abbiamo saputo esercitare la necessaria gravitas 

verso l’avversità della pestilenza virale, e la disciplina per le disposizioni superiori, Alla 
ripartenza sapremo sicuramente esprimere al meglio la constantia e l’industria per dare al 
Paese l’exemplum della romana maiestas.  

Dimostreremo di nuovo che la Romana virtus Romae discitur e che moribus antiquis res 

stat Romana virisque. E il nostro Gruppo continuerà a “tener desto in ogni campo lo spirito 
della romanità” e ad operare – come da statuto – “alla tutela ed alla valorizzazione del 
patrimonio culturale e ambientale e al divenire della città, nel rispetto delle sue tradizioni e 
della sua funzione storica”. 

Soprattutto, amici, ritroveremo il piacere dei nostri periodici incontri e delle conviviali 
dissertazioni.  

                            Valete. 
                            Donato Tamblé 

 

Roma, 20 aprile 2020 


